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«Universiadi da fare basta liti, pensiamo solo al bene
comune»

Una full immersion in provincia di Salerno per
il presidente del Coni, Giovanni Malagò: in
primo pomeriggio al Futsal Park di Nocera per
l '  int i to lazione dei  due campi a Andrea
Fortunato e Piermario Morosini, più tardi al
Giffoni Film Festival.

Argomento caldo le Universiadi 2019: manca
un anno all' evento e sono ancora tante le cose
da mettere a posto. «Una lotta contro il tempo:
è una di quelle partite da giocare, spero
proprio di poterla vincere».

Condiv ide la  scel ta  d i  r inunciare  a l
villaggio nella Mostra d' Oltremare per
ospitare gli atleti sulle navi?

«Sarebbe fuori luogo che io dica se sono d'
accordo oppure no. È chiaramente una
valutazione politica e non posso che rispettarla
anche perché v isto i l  tempo che c '  è a
disposizione va trovata una soluzione in cui la
straordinarietà è indispensabile».

E l' ipotesi di ospitare comunque parte
degli atleti nel parcheggio della Mostra?

«Non so nulla perché dopo l' ultimo incontro in cabina di regia a Palazzo Chigi quest' argomento non è
stato più toccato: da quello che ho capito mi sembra che ci sia la volontà di individuare, sempre tramite
garanzie di trasparenza e rispetto delle regole, delle navi per ospitare intere delegazioni delle
università».

La preoccupa la situazione degli impianti visti i ritardi accumulati?

«Preoccupare è un termine che potrebbe essere riduttivo o esagerato. Esagerato se si pensa che da
sempre si sa che queste Universiadi sono state una corsa contro il tempo, riduttivo se non si smette di
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fare qualsiasi forma di polemica e non si mette tutto il sistema a dare una mano. C' è un elemento
fondamentale: i fondi sono stati confermati, le erogazioni sono state attuate, ora si tratta solo di
completare gli appalti e le procedure relative ad essi».

Tra gli altri va sciolto il nodo del San Paolo dove i lavori si dovranno svolgere in concomitanza con le
partite di campionato e coppa.

«Conosco la storia anche perché ne ho parlato tante volte con il Comune e soprattutto con Aurelio (De
Laurentiis, ndr) e tutti sanno quanto gli sia amico. Se uno può avere un cantiere senza un certo tipo di
vincolo di partite infrasettimanali o di campionato sarebbe meglio. Ma se vedete dappertutto nel pianeta
si è giocato con squadre prestigiose e in Paesi molto evoluti mentre si realizzavano i lavori. Anche
recentemente ad esempio è successo allo stadio di Udine. L' importante è farli e sistemare le
prescrizioni e i parametri: parlo a livello di seggiolini, strutture, servizi, bagni, sala stampa, vie d' uscita
che onestamente sono indispensabili, anzi direi più che doverose per il San Paolo in modo da renderlo
il più funzionale possibile nell' epoca storica che viviamo».

Il commissario Basile, che raccoglie il testimone dalle mani del prefetto Latella, ha lanciato un appello
alle istituzioni locali alla massima collaborazione, che negli ultimi tempi è un po' mancata se si guarda
alle divergenze tra Regione e Comune sul villaggio alla mostra.

«Non voglio essere ipocrita, so perfettamente di cosa si parla e ho potuto verificarlo durante alcuni
incontri. Sarebbe indispensabile mettere da parte le opinioni, anche legittime di ognuno, e cercare di
pensare solo al bene comune».

Lo stesso commissario Basile ha spiegato che i tempi sono stretti per avviare le gare anche
sull' accoglienza e dei servizi e che dunque vanno coinvolte le società partecipate della
Regione e le Federazioni sportive: lei che ne pensa?

«Ha ragione sul discorso delle società sportive. Infatti il presidente regionale del Coni Campania
Roncelli sarà delegato a stare in cabina di regia e le società sportive si possono occupare della parte
organizzativa e delle conoscenze tecniche degli impianti».

Come sono i rapporti con la Fisu: hanno ancora fiducia nella riuscita dell' evento?

«L' ultima volta che ho incontrato il segretario generale i rapporti erano ottimali. È chiaro che vedevano
le cose dal loro punto di vista, c' era un contratto, delle scadenze e non mi sento di biasimarli quando si
era ipotizzato anche un rinvio della manifestazione. Comprendo le loro opinioni, la loro posizione, però i
rapporti sono molto buoni e ora sta a chi ha il cerino in mano dimostrare che siamo in grado di risolvere
il problema».

Secondo lei Napoli e la Campania ce la faranno a organizzare le Universiadi o, come suggeriva
il governo nazionale, sarebbe stato più prudente un rinvio?
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«Se fosse stato possibile, cosa che non si è potuta verificare in virtù della posizione della Federazione
internazionale degli sport universitari, è evidente che un rinvio avrebbe consentito di fare le cose con più
calma. Però la storia dell' arte è questa: è una lotta contro il tempo, magari qualcosina non sarà
completata, una di quelle partite da giocare, spero proprio di poterla vincere».

Intanto però il governo nazionale ha annunciato che si farà da parte lasciando ogni
responsabilità alle istituzioni locali. E il Coni?

«Anche noi, tra virgolette, non possiamo che adeguarci, io rappresento il Coni nazionale. Ma come Coni
siamo presenti su tutti i territori e la persona delegata sarà il presidente del Coni della Campania, come
è giusto che sia.

Quindi, questo non vuol dire che Roncelli con le associazioni sportive, le federazioni sportive e gli enti di
promozioni e tutto il territorio non sia coinvolto per cercare di dare il massimo supporto possibile».

Roberto Ventre
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Stadio, sprint per la pista d' atletica resta il nodo dei
sediolini da sostituire

La ruspa che sventra la pista del San Paolo da
un lato colpisce i nostalgici che ricordano i
G i o c h i  d e l  M e d i t e r r a n e o ,  l e  g r a n d i
manifestazioni internazionali e la posa del
tartan avvenuta ormai tanti anni fa; dall' altro è
un ponte verso il futuro che fa affermare all'
assessore allo Sport Ciro Borriello: «Diamo un
segnale forte che le Universiadi si faranno». Si
parte dal San Paolo, dunque, luogo simbolo
ove si svolgeranno le manifestazioni di
apertura e chiusura dei Giochi Universitari
oltre che le gare di atletica leggera.

LA PISTA L' intervento ammonta a circa un
milione e 233mila euro. I lavori riguarderanno
non solo il rifacimento della pista di atletica ma
anche gli spogliatoi e altri locali che saranno
utili alle attività connesse all' atletica leggera.
A l  m o m e n t o  l a  d i t t a  b e r g a m a s c a
aggiudicataria dell' appalto sta provvedendo
allo smantellamento del tartan e del massetto.

Poi si procederà a tappe forzate fino alla fine
dell' estate, quando sarà ultimato il lavoro
preparatorio prima della posa vera e propria.
Tra gli interventi l' installazione delle canaline
che permetteranno ai cavi utilizzati durante le
partite del Napoli di passare sotto e non sopra
la pista. Sarà una pista da Tripla AAA come
Londra o Berlino.

ALTRI LAVORI Numerosi gli interventi da realizzare: sostituzione dei sediolini; risanamento e
impermeabilizzazione delle gradinate; incremento dei servizi igienici; incremento dei punti di pronto
soccorso e dei posti diversamente abili; predisposizione buvette mobili; sistemazione piazzale;
manutenzione straordinaria opere in ferro e manutenzione straordinaria opere in cemento.

Totale oltre 14 milioni. Siamo all' aggiudicazione. I sediolini saranno azzurri e solo per le tribune avranno
anche la funzione reclinabile e i braccioli. Il San Paolo scenderà da 62mila a 55mila posti. Al via a breve
i lavori dell' illuminazione. IL FACCIA A FACCIA L' 1 o il 2 agosto vertice tra de Magistris e De Laurentiis
per il punto sui lavori al San Paolo. Preoccupano i tempi per la sostituzione dei sediolini e per questo
non è stata avviata ancora la campagna abbonamenti. In merito la denuncia di David Lebro,
capogruppo de La Città in Consiglio comunale, sulla commissione Sport andata deserta: all' ordine del
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giorno c' era proprio il nodo della convenzione tra Comune e Calcio Napoli sullo stadio.

SCANDONE Sono le prossime opere che partiranno, verosimilmente prima dell' estate. Nei 5,3 milioni
stanziati previsti la costruzione di una seconda piscina olimpionica per allenamento e ristrutturazione e il
restyling dei due spogliatoi superiori.

ALTRI IMPIANTI Partiranno tutti dopo l' estate.

PalaVesuvio, PalaDennerlein, Polifunzionale di Soccavo, PalaBarbuto. Tra progettazioni e ok tecnici c' è
giusto da assegnare l' appalto. Consegna maggio 2019.

GIANLUCA AGATA
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Universiadi, Malagò: «Adesso stop con le
polemiche» le navi del Villaggio atleti». Cesaro (Fi):
«Il Governo pensa solo alle poltrone»

NAPOLI. L' impresa è ardua ma possibile.Ma per centrare il
traguardo «occorre smetterla con le polemiche». Il presidente del
Coni, Giovanni Malagò, durante l' inaugurazione di un impianto
sportivo a Nocera Inferiore, è quanto mai chiaro: «Le Universiadi
non sono a rischio, non più. Però bisogna stoppa re le chiacchiere
e le polemiche».

Malagò evidenzia che «si sta andando avanti nonostante le
numerose difficoltà che ci sono state. Adesso bisogna pensare
solo a lavorare per quella che si prefigura come una corsa contro
il tempo. Magari non si farà in tempo a completare qualche cosa,
ma i fondi ci sono». Il numero uno dello sport italiano, poi, ricorda
che «la cabina di regia è passata dal livello nazionale a quello
locale, ma i soldi ci sono e vanno utilizzati. Questa è l' unica cosa
sicura. I bandi e le gare devono andare avanti perché è
fondamentale indispensabile, al di là dei Giochi universitari, che si
riqualifichino gli impianti di Napoli e della Campania. Perché un'
occasione come questa non va assolutamente persa.

DE LUCA DRIBBLA LE POLEMICHE. Intanto, da Palazzo Santa
Lucia il governatore Vincenzo De Luca dribbla le polemiche e le
punzecchiature del sindaco di Napoli e, in una nota, annuncia che
«sono partiti i lavori di adeguamento della pista di atletica dello
stadio San Paolo di Fuorigrotta. Sono previsti interventi per 5
milioni stanziati dalla Regione Campania, nell' ambito dei 51
milioni complessivi, che riguardano la ristrutturazione di impianti
della città di Napoli. Ora occorre accelerare al massimo per
definire in tempi rapidissimi i contratti per allestire sulle navi il
Villaggio degli atleti. Contestualmente vanno aperti i cantieri per il
rifacimento de gli impianti». Ma non si ferma la polemica a livello
politico. Il capogruppo campano di Forza Italia, Armando Cesaro,
su Twitter è quanto mai esplicito: «Su questione #Universiadi
ancora disinteresse da parte del #governo penta-leghista. Troppo
impegnati nella spartizione delle poltrone per potersi curare di
#Napoli e della #Campania». E sull ' altro fronte, i l verde
Francesco Emilio Borrelli è chiaro: «La migliore risposta alla
decisione del Governo di disinteressarsi delle Universiadi del
2019 arriva dalla Regione con la notizia dell' avvio dei lavori per l'
adeguamento della pista di atletica del San Paolo e dell '
accelerata per gli altri lavori previsti negli impianti selezionati per ospitare gare e allenamenti. De Luca e
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de Magistris devono essere uniti nell' interesse di Napoli, della Campania e del Mezzogiorno». Ma c' è
chi pensa che sarebbe stato meglio rinviare tutto: è Gianpiero Falco, presidente di Confapi Napoli.
«Rimandare non sareb be stato un dramma. La declinazione, in chiave politica, di una manifestazione
sportiva con Regione Campania e Comune di Napoli, l ' un contro l' altra armati, rischia di
compromettere l' efficacia dell' azione organizzativa che, peraltro, finora non è che abbia brillato».
Secondo Falco «la scelta di defilarsi da parte del Governo, che pure aveva sollecitato lo slittamento di
un anno, appare come una chiara presa di distanza da un evento che, come per il Forum delle Culture,
rischia di trasformarsi in u
n boomerang. Difficoltà tecniche, di dialogo istituzionale e procedure farraginose concorrono a
trasformare i normali iter amministrativi di gara in una corsa mortale contro il tempo. Con tutti i rischi
che ne conseguono». Infine: «Una situazione che dimostra, ancora una volta, quanto Confapi Napoli
afferma da tempo; e cioè la necessità di centralizzare, presso un' unica struttura sovra-regionale, i
percorsi amministrativi per la progettazione, l' esecuzione e la gestione dei grandi lavori infrastrutturali,
e più in generale dei grand
i cantieri».

MARIO PEPE
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Colpo Cesport: preso Saviano

NAPOLI. Primo colpo per la Studio Senese
Cesport, che annuncia l' accordo con Giacomo
Saviano, forte centroboa nativo di Pompei, da
tempo nel mirino di Fabrizio Rossi e della
società gialloblù. Saviano, che vanta numerosi
campionati in A1 tra Posillipo, Camogli e
Acquachiara, potrà dare maggiore esperienza
alla squadra, nonché a migliorarne il reparto
offensivo. Nell' ultima stagione Saviano ha
indossato la calott ina della Rari Nantes
Salerno, mettendo a segno ben 34 reti tra
girone e playoff fino a sfiorare la promozione in
serie A1. Molto soddisfatto dell' operazione il
presidente gialloblù Giuseppe Esposito, che
non si è lasciato sfuggire uno dei migliori
giocatori dello scorso campionato.

«Potevo arrivare alla Cesport tempo fa - ha
detto Saviano subito dopo l' annuncio - siamo
stati sempre ad un passo dall' accordo senza
tuttavia r iuscire a concret izzarlo. Sono
entusiasta di  cominciare questa nuova
avventura in un club così ambizioso che punta
ogni anno a fare meglio. Metterò la mia
esperienza al servizio dei più giovani e sono
convinto che riusciremo a dire la nostra».
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Di Mare e Serio sugli scudi ai Mondiali Under 23:
recupero dominato e medaglie messe nel mirino

POZNAN. Arriva dai recuperi del pomeriggio
la notizia più bella per il remo campano della
seconda giornata dei Mondiali Under 23 di
canottaggio. Nelle acque di Poznan il due
senza pesi leggeri targato Rycc Savoia e
composto da Giuseppe Di Mare e Raffaele
Serio, riscatta subito il mezzo passo falso delle
batterie di mercoledì e, nei recuperi, domina
letteralmente la gara, stando in testa dal primo
all' ultimo metro e infliggendo quasi dodici
secondi di distacco alla Germania, seconda e
comunque qualificata per la finale. Un ottimo
segnale in vista della gara che assegnerà le
medagl ie, anche perché quel lo dei due
napoletani è di gran lunga il miglior tempo dei
recuperi. Al mattino c' era stata gioia anche
per Ivan Capuano, al cui quattro di coppia
sarebbe bastato il secondo posto in batteria
per acce dere alle semifinali, ma la barca
azzurra si esibisce in un vero e proprio show
che porta l' Italia a primeggiare su Belgio e
Ucraina. Dovranno passare per i recuperi,
invece, sia l' otto di Alessio Vagnelli e Antonio
Schettino, terzo in batteria (passava solo il
primo), che il doppio pesi leggeri di Alfonso
Scalzone (con Soares), che resta in testa per
oltre metà gara, per poi essere superato dall'
Irlanda: il secondo posto non basta per saltare
i recuperi .  Scende in acqua solo per la
"preliminary race", infine, Giovanna Schettino,
che con il suo quattro con si piazza seconda alle spalle degli Stati Uniti.
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Italia, che beffa: in finale va la Spagna

(1-1, 3-2, 1-3, 3-1) SPAGNA: Lopez Pinedo,
Munarriz Egana 1, Granados Ortega 1, Del
Toro Dominguez, Minguell Alferez, Larumbe
Gonfaus, Cabanas Pegado, Fernandez
Miranda 1, Ta hull Compte 2, Perrone Rocha
1, Mallarach Guell 2, Bustos Sanchez, Lorrio
Bejar. All. Martin ITALIA: Del Lungo, F. Di Ful
3, Molina Rios, Figlioli, A. Fonde, Velotto,
Renzuto Iodice 2, Gallo, N. Presciu, Bodegas
1 ,  Echen ique  1 ,  Ber to l i ,  N icos ia .  A l l .
Campagna ARBITRI: Margeta (Slo), Stavridis
(Gre).

NOTE: Spettatori 4000 circa. Superiorità
numeriche: Spagna 6/13, Italia 4/13. Ammonito
per proteste il tecnico Martin (S) a 4'31" del
quarto tempo. Uscito per limite di falli Minguell
(S) a 5'44" del quarto tempo.

BARCELLONA. Niente finale per l' Italia, che
agli Europei di Barcellona viene beffata dalla
Spagna e scippata dagli arbitri, che non
convalidano il gol del pareggio siglato da
Figlioli a pochi secondi dalla fine del match.
Gli azzurri dovranno così giocarsi il bronzo
contro la Croazia, domani, mentre la Spagna
sfiderà la Serbia per l' oro.

L' abbrivio degli azzurri è convincnete: trenta
secondi e Bodegas, in girata, porta subito in
vantaggio il Settebello. Che un paio di minuti più tardi troverebbe anche il secondo gol, in superiorità,
con Di Fulvio, ma la rete viene annullata per fallo nei cinque metri. L' Italia spreca un' altra superiorità,
così è la Spagna a trovare l' 1-1 con un gran gol di Perrone. Nel secondo quarto Tahull sfugge a Figlioli
e sigla il sorpasso iberico. L' Italia barcolla, subisce altre due reti e va sotto 4-1. Ma Renzuto suona la
carica, prima segnando il 4-2, poi provocando l' autogol di Lopez Pinedo per il 4-3 di metà gara. Nel
terzo quarto Eche nique firma il pareggio e poi Di Fulvio regala all' Italia il vantaggio.

Mallarach ritrova la parità, ma ancora Di Fulvio, a 6" dalla sirena, sigla in superiorità il 6-5. Ancora Di
Fulvio dà il +2 all' Italia, che però si blocca sul più bello e subisce la rimonta della Spagna, che accorcia
con Tahull, pareggia con Granados e sorpassa con Fernandez. Il Settebello ha però la possibilità di
pareggiare in suepriorità, a pochi secondi dalla fine, con Figlioli, il cui tiro è parato solo oltre la linea di
porta, ma gli arbitri non convalidano e la Spagna va in finale, contro la Serbia.
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Quadarella, Cusinato, PanzieraEcco il futuro in rosa
dietro Fede

Non sono tanti, anzi sono tre, solo tre, gli
azzurri che si presenteranno agli Europei della
prossima settimana a Glasgow con i migliori
tempi: ma sui podi virtuali ci sono al momento
più donne in grado di alimentare le speranze
italiane.

Nel solco di Fede Pellegrini, che come agli
Europei in vasca corta, aiuterà le staffette e
punterà tutto sulla finale dei 100 sl, è la nuova
onda rosa ad essere osservata speciale: chi e
quante ci sorprenderanno? L' annuncio dei
tempi di iscrizione attraverso la scelta delle
migliori prestazioni stagionali o di quei crono
realizzati entro un anno, apre una fase nuova
nel panorama azzurro.

VOLTI NUOVI Se Arianna Castiglioni fu la
rivelazione nel 2014 a Berlino col bronzo nei
100 rana, se Ilaria Bianchi nei 100 farfalla è
costante a l ivel lo cont inentale e dovrà
guardarsi piuttosto dalla concorrenza interna
di Elena Di Liddo, tra le damigelle che hanno
vivacizzato il 2018 italiano, i nomi forti sono
Simona Quadarella che punta a diventare nel
mezzofondo la versione rosa di Paltrinieri (nei
tempi di entrata Greg non è considerato n.1
nel ranking ma è accreditato di 7'45'45",
imbattuto nel 2018) e Ilaria Cusinato nei misti.
La triolimpionica magiara Katinka Hosszu non nuoterà i 400 misti, vivendo una problematica transizione
dopo la separazione dal marito-allenatore Shane Tusup: così, le prospettive diventano davvero più
rosee per l' allieva di Morini. Ilaria e Simona vantano il primo tempo europeo 2018 nei 1500 e 400 misti,
la gara che aprirà la rassegna venerdì 3: la 18enne di Cittadella reduce dagli esami di maturità e dal
record italiano nei 200 misti (specialità in cui anche in inverno a Copenaghen ha raccolto la prima
gemma in carriera) è la più veloce nella gara più completa: in 4'34"65 dovrà guardarsi solo dalle
britanniche Wllmott e Miley. Ma in ascesa c' è sopratutto lei, la polivalente del nuoto e delle lingue (è già
a quota 5), una che sa il fatto suo: «Sì, sono ambiziosa, sempre!». La prima gara inciderà sul resto, ma
Ilaria al Settecolli ha gettato la maschera e non potrà più nascondersi anche se si è allenata solo una
volta al giorno per via degli esami di maturità.

LEADER FUTURO Una potenziale leader del futuro, che mira a eguagliare Alessia Filippi e soprattutto
a confrontarsi con la Lady di ferro. Una che potrebbe allentare un po' di pressione alla Quadarella, che
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dopo il bronzo mondiale 2017, ha cambiato la percezione sul successo e sul modo di diventare
personaggio: «L' unica carta da medaglia olimpica a Tokyo? Ma no, non pensate solo a me». La romana
di Minotti, che sfrutterà anche l' assenza della spagnola Belmonte, è la stakanovista in corsia: negli 800
e 1500 dovrà lottare contro la tedesca Koheler e la magiara Kesely, e nei 400 proverà a divertirsi. Quei
400 che al maschile senza il detentore uscente Gabriele Detti, offriranno ad Acerenza la possibilità di
essere un outsider, proprio come Alessandro Miressi nei 100 sl, iscritto col 4° tempo (48"25, lo stesso
crono di mercoledì dell' olimpionico Adrian a Irvine). Dopo Cusinato e Quadarella, l' ultima curiosità in
rosa avrà il volto sereno e timido di Margherita Panziera, terza nei 200 dorso dietro la solito Hosszu e la
russa Ustinova (2'07"08). Dopo aver infranto il muro del minuto nei 100 e cancellato il primato della
Filippi nei 200, Margherita non deve più sfogliare nulla. Deve solo crederci.

STEFANO ARCOBELLI
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Settebello beffato da un gol non visto

Una notte amara, una vera beffa. E un gol
fantasma che avrebbe potuto cambiare le sorti
di un' intensissima semifinale. La Spagna
piega il Settebello con l' ombra di una rete non
convalidata: a 8" dalla sirena, in superiorità
numerica, Figlioli scaglia il tiro del possibile 8-
8 e Lopez Pinedo smanaccia sul palo, le
immagini tv confermano le sensazioni dalla
tribuna. La palla è entrata completamente, ma
il giudice di porta non convalida. A precisa
domanda, Lopez Pinedo dirà: «Non lo so».
Usciamo tra gli applausi, ma sconfitti, nella
Picornell che fu lo scenario del nostro trionfo ai
Giochi del '92, un' epica finale («La più bella di
sempre», parole di Estiarte) risolta dopo sei
tempi supplementari dalla rete di Gandolfi.
Finiscono i sogni d' oro, il titolo europeo
manca dal lontano '95. In questa vasca si era
disputata un'  a l t ra Spagna-I ta l ia meno
importante di quella olimpica, i quarti dei
Mondiali 2013: vincemmo 4-3, chiudendo però
senza medaglie. Adesso, andremo a caccia
del bronzo nella sfida di consolazione con la
Croazia.

EMOZIONI «Siamo in grado di offrire una
pallanuoto bellissima», aveva garantito il
c.t.alla vigilia del torneo. Anche stavolta, nell'
arena del  Mont ju ic ,  l '  I ta l ia  se la  cava
egregiamente, pur offrendo un gioco più controllato rispetto alle uscite precedenti, nel timore di subire le
controfughe dei padroni di casa.

Dice a fine partita Campagna: «È stata una delle partite più belle da quando alleno e abbiamo giocato
benissimo. Peccato per le occasioni sprecate con l' uomo in più. La rete fantasma? Mi auguro che ai
prossimi Mondiali ci sia la tecnologia ad aiutare gli arbitri». Parte meglio la Spagna, che non entrava tra
le prime quattro in una grande manifestazione dai Mondiali di Roma 2009 (argento): 4-1 al 14'. Poi il
time out di Campagna è come una sveglia per gli azzurri che si scuotono: un break di 4-0 tra secondo e
terzo tempo vale il sorpasso. L' ultimo quarto si apre sul 6-5 per il Settebello, Di Fulvio allunga sul +2,
poi la Spagna è più lucida: Tahull e Granados in superiorità riacciuffano i nostri, quindi fernandez a 1'34"
dalla sirena sfrutta una disattenzione difensiva e in ripartenza da posizione 1 batte Del Lungo (anche
stavolta tra i migliori). Quindi l' episodio descritto all' inizio.

Peccato.
I GRANDI EX Una serata speciale per Molina, ex capitano della Spagna, accolto con la massima
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sportività alla lettura delle formazioni. Una sorta di derby anche per Echenique, argentino naturalizzato
spagnolo (in Nazionale dal 2014 al 2016) e poi italiano grazie alle sue origini: il bisnonno paterno,
Salvatore, era di Castiglione di Sicilia (e pure il ramo materno ha le nostre radici). Nei due precedenti
scontri diretti si era imposta la squadra di Martin: 11-4 a Fiume il 5 aprile in Europa Cup, 7-6 a
Tarragona nei Giochi del Mediterraneo. Agli Europei di due anni fa, a Belgrado, questa era stata la finale
per il quinto posto e perdemmo 8-7. Nonostante un ricca storia, gli spagnoli non sono mai riusciti a
vincere il titolo continentale.

DERBY Nell' altra semifinale, nel segno della fisicità esasperata e nel solco della tradizione, la Serbia s'
impone 9-7 sulla Croazia. La squadra di Savic sempre avanti, anche di tre gol (6-3, 8-5 e 9-6). Colpi
durissimi e nervosismo alle stelle: sfugge agli arbitri un cazzotto di Fatovic a Filipovic, poi Fatovic viene
espulso assieme a Cuk (tripletta per lui e per Mandic) per reciproche scorrettezze, quindi non viene
sanzionato anche uno scontro tra Vico e Macan. Era stata questa la finale olimpica di Rio, quando i
serbi s' imposero 11-7.

FRANCO CARRELLA
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La pantera Manuel spara 52"54 nei 100 sl

Il ritorno della pantera. Simone Manuel mette il
sigillo sui 100 sl dei campionati Usa ad Irvine,
validi come Trials per i Panpacifici dal 9
agosto, e per i Mondiali '19 in Sud Corea. L'
olimpionica e iridata di colore tocca con l' Us
open record in 52"54 (3° tempo mondiale 2018
al posto del 52"72 della danese Blume di
Roma) che apparteneva a Mallory Comerford,
battuta in acqua (53"09). Nella 4x100 sl per
Tokyo entrano Geer (53"44) e Weitzeil 53"56. I
100 sl bocciano l' iridato Dressel, 6° in 48"50
nella gara vinta da Pieroni (48"08) su Adrian
48"25 , Haas 48"30 ed Apple. Nei 200 farf.
donne si peggiora dal mattino Hali Flickinger
(dal 2'05"87 del mattino al 2'06"14) ma batte
una Drabot da 2'07"18. Uomini: Justin Wright
ora è 5° al mondo (1'54"63), 3° è il 16nne Luca
Urlando (1'55"21),il finalista più giovane. Katie
Ledecky negli 800 si peggiora in stagione di 4"
ma in 8'11"98 lascia a 9" Leah Smith, 6a al
mondo (8'22"79). Wilimovsky doma i 1500 in
14'48"89 (5° del 2018): 2° è Finke, nato nel '99,
in 14'55"34. (s.a.

)
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